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AsSestiamo al • naz1smo il colpo mortale l 
D.l VITTORIA IN V·ITTORIA 

I colpi piovono sugli eserciti hitleriani, 
dall'Est, da/t'Ovest, dal Sud e da tutte le 
parti grazie all'offensiva dell'arma aerea 
e dei partigiani. 

Dov'è andato a finire il «Vallo· atlan­
,tico »i' E' andato · a raggiungere la<< linea 
VaMrl-and Jl, ~L « Vauo Mediterraneo » e 
tutte le altre fandonU!J aelta propaganda 
nazz di qualche mese fa, nnseraotH pal· 
lorLi sgonfiati. ln poche sethmane, m;i. 
lioni ai uomini, dtecine di migllaia di 
carri armati, cti cannoni, di aeropLani di 
llitler, diecme d.elte sue migtiori divi­
sioni sono state messe fuori combatti· 
mento. Terntori vasti come più volte 
l'Italia sono stati liberati nell'Est e nel­
l'Ovest dell'Europa. -

Oggi g/:i -avven~menti pr.ecipitano, la 
posstozlità di assestare il colpo di grazia 
alla belva hitleriana ferita a morte è di· 
·ventata reale e concreta, Un'insurrezione 
popolare grandiosa dopo aver riscattato 
gran parte delle provmcie francesi, ha 
aperto agti alleati la strada di Grenoble, 
delle alpi dove i patrwti francesi e ita· 
liani uniti preparano le vie di calata sul­
la pianura padana. Parigi, la città delle 

mille barricate, la città _ che ha fatto la 
grande Rivoluzione del 1789, le rivolu­
zioni del 1830 e del '48, la città della 
Comune del '71, la città che ha spezzato 
le reni al fascismo 11el 1934, Parigi si è 
liberata da sola. Dopa 6 giorni di lotta 
di strada Parigi ha cacciati) lo straniero, 
ha una volti~ ,di più indicato allf3 masse 
popolari del mondo intero la via della 
loua, della vittoria.' 

Varsavia, la città martire del '39, la 
città indomita, combatte da qumd~ci gior­
ni la sua baJ;taglia, coi suoi uomini, Z.e 
sue donne e i suoi fanciulli. 

In Jugoslavia, in Grecia, in Albania, i 
partigiani sono all'offensiva una volm di 
più. L'Europa, la sedice1zte fortezza hi­
tleriana, non è più che un immenso bra­
ciere e le fiamme si avvicinano alla San­
ta barbara, illuminamlo la rovina della 
b,arbarie hitleriana. 

Gli eserciti ti/JeraLori irrompono da 
ogni dove, dalla Moldavia al Mediterra­
.neo, dalla piana parigina alla Lett.onia 
gli eserciti che realizzano la strategia 
di Teheran battono clamorosamente il 
nemico stremato da cinque anni di 
guerra. 

LE SQUADRE D'AZIONE PATRIOTTICA 
SULLA VIA DELL'INSORRUZIONE NAZIONALE 

ln tulla la stampa partigiana ricorre 
.•ep;t.pre più frequente il nome della S. 
A .1'. Le Brigate e i Distaccamenti Gari­
baldini delle città e delle pianure cono· , 
$Cono uno .~viluppo rapido e ·impetuoso 
di effettivi e di attività. 

In qualche mese le prime squadre di 
difesa e d'assalto operaie e contadine di· 
ventano formazioni , armate per la lotm 
partigiana con cui-i tedeschi e i fasciszi 
devono fare i conti. 

Tra le tante baggianate della propà· 
ganda hitleriana, resterà famosa la frase 
pronunciata da Goebbels nel '41 quando 
affermava che « all'epoca degli Stukas e 
dei carri armati è pr~eril.e partare di guer­
ra partigiana », oggi noi vediamo la guer· 
ra partigiana divampare, logoranlÙJ e bat­
tendo il nemico, non 'solo su per i cQlli 
e nelle valli, ma anche nei paesi e nelle 
città. 

La nuova edizione del proclama di 
Kesselring, colle infami rappresaglie mi. 

- nacciate e già attuate da un pezzo, è ispi· 
rato dal fatto che il Comando tedesco 
non solo non può ridurre o per lo mE!lW 
localzzzare la guerra partigiana nei mon· 
ti, ma vede crescere dovunque l' .ondata 
travolgente dell'azione armata del popo­
lo italiano. 

Seguendo la via tracciata dai G.A.P. 
che continuano ad essere gli arditi capaci 
di tutte le prodez:z:e, che realizzano le 
operazioni p~ù complicate e più audaci, 
le S .A.P. colpiscono giorno per giorno i 
tràsporti del nemico, tagliano le sue vie 
di rifornimento, dtstruggono militari e 
pattuglie isolate, castigano inesorabil· 
mente le spie e i traditori. 

.Recentemente a Milano un Distacca­
mento S.A.P. ha operato in pien:o giorno 
e in piena città con due squadre impe­
gnanao una vera e propria azione di 
fuoco contro una ventina di nazijascisti, 
causando al nemico perdite cruenti e 
sganciandosi felicemente. 

Altrove le S.A.P. hanno già realizzato 
azioni concordate con più Distaccamanti 
$ullo stesso obiettivo, oppure sferrando 
con~emporaneamente differenti attacchi. 

Dall'organizzazione territoriale delle 
vecchie squadre di difesa si passa sempre 
più decisamente all'organizzazione net­
tamente militare di Distaccamenti e Bri­
gate S.A.P. coi loro Comandi e ooi loro 
servizi. · 

E' nella misura in cui il ritmo di tale 
passaggio è rapido che tutta l'azione del­
le S.A.P. riceve l'impulso, l'energia, 
l'ampiezza che le sono necessari. 

Vi è forse ancora chi pensa eh~ nelle 
città vi sarà un'insurrezione nazionale 
che scoppierà un bel giorno ad ora e 
data fissa siunultwzeamente dovunque e 
che per ora quello clte c'è da fare è pre­
pararsi al gran giorno X. 

E' certo che ad un determinato mo­
mento in legame collo sviluppo degli av­
venimenti politici e militari su scala na­
zionale e internazionale, la Lotta armata 
prenderit w1-' ampiezza sconosciuta finora 
t' che assieme allo scatenamento dello 
sciopero generale insurrezionale si por­
rà il problema di un'offensiva generale 
cool'dinata di tutte le formazioni armate 
patriottiche per isolare dapprima e quin­
di annientare i centri nevralgici e le for· 
ze vive del nemico colla conseguente oc· 
t·upazione di grandi centri. 

Ma è ancora più certo che solo dalla 
uzion<' di oggi può scaturire una simile 
possibilità per il domani. 

Dove, se non nell'azione provare, telln­
prrzre e migliorare l'organizzazione; for­
giare i quadri, indebolire moralmente e 
materialmente il nemico, rendendo più 
favorevoli a n.oi i rapporti di forza esi­
stenti? 

Queste cose le sanno bene i capi dei 
Distaccamenti e Brigate S.A.P. che alla 
prova vedono gli ttontini e i sistemi mi· 
gliori da u.tihzzare, dle armano nuovi 
volo n t ari colle armi, strappate ai nazifa· 
scisti di viva forza e con abili strattagem­
mi, che vedono tedeschi e fascisti obbli­
gati a disperdere e impegnare sempre 
nuove forze in servizio di protezione, di 
guardia e di pat.tuglia e che constatano 
come il111wrale di queste forze si abbassi 
rapidamente ad ogni nuova riuscita azio­
ne delle S.A .P. 

E' questa l'insurrezione nazionale in 
marcia, ad ogni passo essa vede k sue 
forze accrescersi, vede qùelle del nemi· 
co diminuire. 

Ma bisogna che questi passi si accele­
rino e si ingigantiscano, b~sogna che do­
vunque sono state costituite delle squa· 
dre armate di operai, di conmdini, di 
popolani, di intetl.ettual'i, queste squadre 
possano ogni settimana, ogni giorno pre­
sentare il loro bollettino d'operazioni. 

A Firenze, alla vigilia delta liberazio: 
ne, in Romagna e in molte zone dell'E· 
•milia, a Genova, a Torino e dintorni, in 
certe zone di Milano e della provincia, 
nel basso Veneto, centinaia di S.A.P. 
hanno raggiunto questo liveLlo d'organiz· 
zazione e di effic~enza mostrando il cam. 

mino da seguire alle migliaia di altre 
squadre orgamzzate dovunque, alle die­
cine e centmaza di migltaia di italiani di­
sposti a lottare colle armi in pugno per 
cacciare i tedeschi e spazzare col ferro e 
col fnoco la canaglia fa.scista. 

Organizzi a m o dappertutto 
Il movimento degH atUvisti 

In numerose nostre unità ·si manifesta 
il bisogno 4i avere .accanto ai quadri di 
,Comando e di Commissariato un nucleo 
sempre più numeroso e capace .di com· 
•battenti .scelti che col loro esempio e 
oolla lor~ opera permetteranno alle no­
stre formazioni di perfezionare la loro 
organizzazione, di elevare la loro com· 
battività. Così ampliando un'iniziativa 
venuta dai combattenti stessi, -il Coman­
do della 3,a Divisione Garibaldi « Pie­
monte » ha preso la decisione di orga­
nizzare di gruppi di attivisù. Cosa pos· 
sono gli attivisti? Lasciamo la risposta 
al Comando della 3.a Divisi<Jne: 

« Sono i nostri migliori garibaldini che 
vogliono volontariamente sobbarcarsi tut­
te le fatiche della guerra, quelle più ri­
schiose, come quelle più pesanti e più 
noiose. Sono quei nostri valorosi che an­
che quando tornano da un'azione dura 
sanno capire e quindi anche spiegare che 
se disgraziatamente mancano le cose che 
giustamente si a~pettano di trovare non vi 
è motivo di imprecare contro la mala 
sorte e la sbadàtaggine. 

Sono quelli che sanno dividere frater­
nrunente la coperta con il nuovo compa· 
gno garibaldino che ha raggiunto lo steS• 
so giorno, magari, la formazione. Sono 
quelli che attivamente collaborano, aiu­
tano, sostengono il Comandante e il Com-

Ma il nemico resiste accanitamente, col 
coraggio della disp~razione, del crimi­
nale che si sa con. lannato a morte dai 
suoi mille nefandi delitti. E' necessario 
colpirlo ancora più ' duram911te, dovun­
qu.e ad ogni istante. 1 

NUJOve regioni di , ·u.erra partigiana di­
ventano immediato ' ~etrofronte, possono 
diventare domani zQI'w Ji battaglia. UE­
milia, la Romagna, "" ....iguna e il Pie· 
monte, anche col c/)ruributo delle nostre 
valorose formazioni partzgiane, coJWsce­
ranno ben presto l spettacolo del ne­
mico battuto e fugg rm te, le strade e va­
lichi lmnbardie ven· l idevono essere ine­
sorabit11umte chius~ ai rinforzi del ne­
mico, ai suoi caric~ i di bottirw, le stra­
de delle nostre citta, devono conoscere la 

· lotta armata che di orienta e disorganiz­
za il nemico e si sJiluppa nel grande in­
cendi& purificatore'/. deU'insztrrezione na­
zionale. 

Il tempo stringe, O{;flÌ indugio diventa 
un tradtmento, ogr1i debolezza un de­
litto, Alla lotta, al 'offensiva dovunque, 
partigiani d'Italia h 

Volontari della ~ i bertà, colle Brigate 
e le Divisioni dei fostri monti, colle S . 
A.P. e i G.A.P. d~lle nostre piane, aL· 
l'attacco, all'attacèi>! 

missario Politioo. 3ono gli uomini che 
t·ol loro esempio . anno infondere il co­
raggio e la serenità e sanno dare alla no­
stra vita attuale un pro fondo oontenuto 
d' azione. 

Noi dobbiamo ln<ihilitarci tutti per la 
guerra, ogni no:,tro sforzo deve essere 
fatto perchè sempre maggiormente la tGC· 
nica delle armi che possediamo venga a 
oonoscenza di tutti i garibaldini. Saran­
no gli attivisti d- e 11i sforzeranno di aiu­
tare chi non oonos.,:e anoora alla perfe­
zione le nostre an;ni a impararne rapida­
mente l'uso e l'efficienza. Saranno gli 
attivisù che vorranno dal Commissario 
Poliùco più lnv<, - ' !lOlili<"o, saranno l.q,~ 
ro che si mobiliteì·anno perchè tutti l 
garibaldini si .appa~sionino sempre più 
alla loro educazion~. utilizzino nella for­
ma migliore i materiali di istruzione nd­
litare come pure i1 materiale di educa­
zione politica. Sono quesù garibaldini 
che se si organizzano aHorno ai lore> oo­
mandanù sanno creare in brevissimo tem­
po i Distaccamenti modello. 

Ocoorre quindi che seriamente in ogni 
Brigata ed in ognii.Distaccamento si dia 
vita a questa creazione garibaldina la 
quale potenzierà s~mpre più sotto tutù 
gli auspici le gloriose Brigate d'Assalto 
Garibaldi. I Goma.t;~dauti e i Commissari 
Politici debbono morttersi immediatamen­
te al lavoro, costituire 1 gruppi di attivi­
sti e discutere come meglio possono farsi 
aiutare nella re.aliz azione dei loro com­
piti )), 

Questa iniziativ~~r ci pare ottima sotto 
tutti i p·unti di v' ta e noi siamo oon­
vinti che tutte le ostre formazioni se­
guiranno l'esempio della 3.a Divi.ione 
Un'altra iniziativaJche merita di essere 
segnalata è quella della 52.a Brigata 
« Luigi Clerici », ii questa nuova Briga. 
ta il t:omando ha eciso di dare il titolo 
di « ganbaldino » \)!o a quei oomhatten­
ti che già hanno fabto prova di essere dei 
veri combattenti della Libertà. Il BoHet· 
tino quotidiano de~!a Brigata pubblica i 
nomi di coloro che su proposta dei loro 
Comandanti e Commissari di Distacca• 
mento sono considerati degni di tale ti­
tolo, assieme all'a~tl·ibuzione del titolo, 
il Camando della Brigata attribuisce un 
supplemento di l ~ira all'assegno giori;Ia­
l!ero di 5 lire fiss~to per i garibaldini. 
P r evitare oonfusij?ne ooi oombattenti di 
altre Brigate vicin-e dove il termine di 
garibaldino i: impiegato abitualmente per 
tutti i combattenti, i1 Comando della Bri­
gata ha ora deciso di dare il tito0lo ..;i 
« garibaldino scelt ' » mantenendo la f or­
ma di promòzione ,nominativa e 'pubblica 
a tale titolo e d~l supplemento all'asse­
gno giornaliero. che quest'iniziativa ci 
pare eccellente pe premiare e additare 
ad esempio i mig iori, per incorag,iure 
e stimolare tutti i · mbattenti. 

NAZIONALE 
LIBERAZIONE 

PIEMONTE 
Il Comitato di • · iberazione Nazionale 

del Piemonte, te UIQ' alto conto della 
eroica dedizione la causa della libera­
zione nazi~nale c "a sin dal lo0ro sorgere 
ha distinto le Bri ate e i Distaccamenti 
d'Assalto Garibal i, del loro impeto of­
fensivo, della loro .ammirevole disciplinà 
del disinteresse che hanno sempre dimo­
strato, del largo ,;OOntributo che- hanno 
sempr-e dato .per Id sviluppo della guerra 
parti gian a: 

deliberà che dette formazioni siano ci­
tate oome benemèrite della causa della 
liberazione nazionale e le pone all'ordine 
del giorno della Nazione. 

GIORl\11\LI DI 
Abbiamo sott'occhio una raccolta di 

giornali partigiani. Eleganti giornali a 
stampa pubblzcaJ;i nelle cittpdine libera· 
te, giomali a ciclostile, fogli murati di 
distaccamento, bollettini dattilografali. l 
combattenti della Libertà i1npugna1w le 
"rmi e combatt01~o,, ma non d ipooemicanQ 
la propaganda fra le popolazioni, sanno 
che la discussione, il consiglio, gli inci· 
lamenti rinsaldano la d:isctplina dei re· 
parti; ne aumentano la combattività. 

l migliori giornali appaiono subito « il 
Partigtano » della 'l'erza Divisione Ligure 
e ,. zl Garibaldino "della Divisione del­
l 'Oltre Po. Sono trattati i problemi locali 
la questione delle Giunte l'o polari, oltre· 
chè commentata la vita delle formazioni , 
i giornali cementano così la sòlidarietà 
fra i garibaldi71i e la popola:z:i"on.e che li 
sostiene entu.çiasta. Interessanti anche 
quelli pure a stampa, delle V alli di Lan­
zo .e del Canavese: «Scarpe Rott.e », « A­
quile fra le rocca », cc Quelli del Soglio » ; 

·sono giornali più esclusit,amente delle 
forma zioni, che trascurano un po' i. pro· 
blemi della vita e dell'organizzazione d­
t'ile delle v allate controllate. Bisognil pe. 
rò ricordare che nelle Valli di Lanzo il 
Commissario della Seconda Dit1isi me 
<< Piemonte » cura l'affissione di giorrnrli 
murali nei v iLlaggi hberati. Numerosi i 
giornali u ciclostile e dattilografati dell~ 
l:irigate cc Garibaldi J> e delle forma zioni 
" G~ustizia e Libertà». Citianw il pzù 
piccolo, ma non il meno interessante: il 
quotidiano della 52 .a Brigata G-uribaldi 
eli Como. 

Una facciata dattilografata, che il Co­
mandante pubblica ogni giorno, oltre gli 
ordmi di servizio, conuene wt articoio 
di quattro o cinque righe! Eppure effìcq.­
cissimo. Un giorno si rivolge agli at fen­
d~stt e dzce; <<Molta gente non si muo· 
ve per llU!no della conquistlt di Qerfino. 
l garibaldmi non sono convinti che Ber­
uno potrà essere presa da un gruppo di 
Gapisti, ma pensano ad ammazzare tede­
schi e traditori, CÙJvunque si può. E~ que­
sto il loro contributo alla guerra euro­
pea, contributo che danno subito, che 
han dato ogni giorno». Non è un arti­
colo molto iztngo, ma non si può dire che 
non 1nanchi di sugo. 

Citiamo il Bollettin~ della 52.a perchè 
insegna che chi vttole può fare utilme1Ue 
anche senza grmzdi mezzi. Chi aspetta le 
rt:ltative, per fare il giornale è un atten­
dista, come chi aspetta che gli irzgtesi 
but.tzno i carri armati per fare la guerra 
partigiana: 

Però bisogna confessare che i giornali 
partigiani hanno ancora molti, troppi di­
fettt. ll primo è che troppo spazio viene 
dedicato alle quistioni geR.eraLi e tonta­
ne, le offensive degli altri, gli artico#-di 
fondo eia grand€ g~ornate, lt giornale dei 
partigiqni, deve nel quadro generale in­
dicare i comptti parttcotari. C'è l' offen­
siva in Francìa, it giornale dei tigun in· 
dichi gli obiettivi del traffico tedesco, 
mostri le possibilità e necessità di un 
pronto intervento sulle strade sccondane 
e sul traffico automobiltsttco ora che è 
interrotta La ferrovia. Metta in guardia 
contro il rastrellamento che sarà tentato 
per il bisogno tedesco di riaprire deter­
minate strade, e per ogni cosa dica che 
cosa si deve fare. Seconda debolezza: c'è 
ancora troppo poco di concreto. Scrivere 
contro i fascisti, esaltare i patrioti va 
.bene. Ma il giornale dei soldati non de· 
ve essere una raccolta di bei discorsi e 
di belle frasi. Ci vogliono più esame cri­
tico dei con:t.battimenti, più critica e piu 
autocritica sulla disciplina, l'intendenza~ 
ecc. ecc. Naturalmente non circolari e 
Jlrediche, se 1~on a11diamo di male in 
peggio. Ma i volontari devono scrivere 
quali WIW le cose che non vanno, con­
sigliare come possono andar meglio, rac­
contare dei DistaccCNitenti o delle impre­
se che possono servir.e come modello. 
« Una parola di meno e una fucilata di 
più » deve_ essere il motto della propa­
ganda partigiana. Si devono usare con 
parsimonia le parole come le munizioni, 
ma le parole, come le cartucce si spa· 
rino dopo aver mirato al segno. Niente 
fuoco disordinato in combattimento, 
niente retorica inutile nei giornali. Ter­
zo: i volontari figli del popolo, sono i1~ 
mezzo a popolazioni che li considerano 
il loro valido sostegno. I giornali devo­
lno interessarsi dei problemi politici e 
organizzativi della zona. Si parli delle 
squadre locali, si diano i resoconti delle 
ri~mioni di massa, ci si ricordi dell'orga­
nzzzazione dei « Gruppi di difesa della 
Donna l) e del « Fronte della Gibventù l), 

Troppe cose? No, cdri compagni. Ri­
guardate i vostri giornali e vedrete che 
quasi sempre, ' ci si potrebbe togliere 
qualche articolo generico, fatto di evviva 
e di abbasso e mettercene al posto uno 
più concreto. Naturalmente anche di 
queste cose parlare con esempi, raccontfl· 

COMBJl TTEl\lTI 
re qualche successo sul posto, Non deve 
avvenzre che un giornale pubblicato in 
Homagna, possa andare anche per il V e­
neto.· Ogni giornale sarà tanto migliore 
q:wnto più sarà della formazione, della 
vallata. 

E' i Nfine mm dim.enticme qutJlch.e bel· 
la poesia, qualche bozzetto. Facciamo la 
guerra, ma il nostro cuore batte, anzi 
batte più forte per le cose bette e per 
quelle buone. Ricordiamo le belle poesie 
piemontesi di «:Scarpe Kotte ». Raccoglie­
te le eanzoni che sgorgano spontanee po­
polarizzarle fra i iiovani, fra le popola-
zioni tutte. · 

Bravi partigiani, con le vostre fucilate 
e con le vostre parole; e i vostri giornali 
siete voi i migliori propagandisti, di una 
Italia nuova, di una ltal~a hbera! 

La lettera eli un Padre 

Francescano ••• 

Nella mia visita come sacerdote e Fran­
cescano al Distaçcamento « A. Caralli » 

'della 2.a Brigata Gar~batdi Biellese, tro­
vai squisita ospitalità ed aLta compren­
sicm e dello spirituale .ministero che ero 
venuto a comptere Ira i compan.enti. 

l Comandanti, veri fratelli maggiori 
tra i num-erosissimi partzgwni di ogu.i età 
e ~ondizione, sono uommi che lavorano 
per un unico ideale di libertà; uomini 
re(ti ed onestissimi , non avendo altre 
mire che il bene della l'atria e del Po­
palo, sapendo, come già fec ero, soffrire 
ogni prwazione, ed esporsi al pericolo 
della vita. 

I numerosissimi partigiani si distinguo­
no per cameratismo e dtsciplina v own-

- tJ:ria, «lltrgra, .~pw•." t" n. f r:atcr:JW. M~lri 
cristzani e praticanti, nsposero t.:on en­
tusiasmo alte pratiche religiose, assistet­
tero con religwsità al sacnficio della S. 
M essa, ed alcuni, confessatisi, si accosta­
rono al banchetto Eucaristico. 

Ottimo il tratt1N11ento sotto ogni aspetto 
ed uguale per Comandanti e Gregari. 

Lasciando i partigiani riportai ottima 
impressione di questa organizzazione in· 
giustamente tanto condannata e vilipesa. 

Spero di presto ritornare in mezzo ai 
cari fratelli per portare la parola .twan­
gelistica e ctbarti del Pane d(ili Forti. 

15 luglio 1944. 

F.to: V n Pad~e Francescano 

• • • e quella delle 

suore di un convento ... 
Egregio Signor Comandante, 

già sapevamo che la V ostra generostta 
1wn. aveva ltmtti, per qualsiasi •necessità, 
poichè i beneficati giustamente non tac­
cwno, ma ora dobbiamo dirvi che siamo 
pi(i. che mai confuse. 

La visita, oltremodo gradita, che Vi 
siete compiaciuto di fare anche alla no­
stra piccota e povera casa, nonchè segna­
re wza meunoranda pagina nella Cronaca 
del 110stro Istituto, vogltamo che abbia a 
segnare tutta la carità preziosa e neces­
sarra, nell'attuale ora, ,che fece del Sig. 
Franco l'indimenticabile e generoso Be· 
nefattore nostro. Noi vi ringraziamo tan­
to di cuore per tutto, ma c'ome sentiamo 
la parola nostra troppo nt-eschina, per la 
V ostra generosità, godiamo assicurarvi 
che ogni gior110 la fervida preghiera del· 
le care JWStre assistite Vi seguirà in tutte 
le Vostre imprese per invocare su di Voi 
e sui Vostri dipendenti grazie e benedì· 
zioni divine per _una speciale protezione 
e conservazione, onde presto la nostra 
cara Patriq. possa godere pace e tranquil-
lità come tutti desideriamo. ' 

Ringraziamo tanto tanto anche per le 
bimbe ed assicurando imperitura ricono­
scenza tutte ossequiamo. e ci sotto seri· 
viamo 

Devot.me: Direttrice e Suore 

La lettera venne inviata in seguito ad 
una offerta di stoffa, di calzature per 
bambine e di viveri ad un Istituto -
retto da suore - che <Jspita orfane e bim­
be di sinistrati e di non abbienù, da par­
te del Comando nostro, in occasione di 
una lnnga occupazione di una V alle. Ve­
nire incontro ai bisogni di queste povere 
bimbe è stato uno dei tanti provvedimen­
ti amministrativi che il Comando prese a 
favore delle larghe masse popolari. 

Il Comando della •.• Brigatll Garibaldi 



lE VOLONTARIE DELLA LIBERIA' 
Non è un titolo onorifico, uno dei tan. 

ti con cui il fascismo vuol gettare del 
fumo negli occhi. Se lo sono guadagnato 
quelle centinaia di giovani donne, quel· 
le ragazze coraggiose che dal settembre 
scorso hanno messo tutte le loro en~1·gie, 
le loro capacità, sovente .1a loro stessa vita 
a disposizione · della guerra pattigi.ana. 

Alcune di esse fanno parte delle for· 
mazioni combattenti propriamente dette. 
Nella 4.a Divisione « Piemonte » vi è un 
int~ro Distaccamento di giovani garibal· 
dine per esempio, in · certi casi delle gio­
vani donne sono diventate dei quadri 
parùgiani, in Emilia una donna comanda 
una Brigata Gatibaldi, in Lombardia 
un'altra è Vice Commissario. 

Ma la maggioranza combatte con noi 
e per noi in quelli che possiamo chiama· 
re i servizi ausiliari, in funzi<O;ni meno 
apparenti, ma che nella gùerra partigiana 
hanno tanta importanza e compo1·tano 
tanti rischi: Informa triei. 

Sono infermiere addette all'intendenza, 
collegatrici. E' questa la categoria 18 più 

numero1>3 e quella il cui èontrihuto è 
più prel!lioso. 

In tuhe le regioni dove ferve la I.otta 
partigi na sono le volontarie dal cuore 
intrepii!o e dal piede fermo che varcano 
ogni gtorno monti e vallate nell'adempi· 
mento delle loro missioni. Anche nelle 
ciHà e nei villaggi esse prestano la loro 
operai presso i.G.A.P. e le S.A.P. 

Ognuna ha un oompil<O da adempiere 
e sa he deve essere fatto a tempo e luo­
go w efisso, condizi•oni principali per le 
nost~e brave oollegatrici. n rischio corw 
nesSilno l'ignora. I nazi·fascisti •Ormai 
perduti non risparmiano neppure le don· 
ne, ma il sacrificio delle eroine cadute 
è presente nei cuori delle volontarie e 
infonde nuove energie, nuova v·olontà di 
essere degne delle mancanti. 

Le nostre volontarie sono in maggior 
parte di origine modesta, operaie, con· 
tadine, impiegale, sovente parenù o co· 
noscenti di partigiani, venute a tali in­
carichi per conoscenze p~rsonali o a mez· 
zo i Gruppi di Difesa della Donna c di 

Assistenza ai Combattenti della Libertà. 
Il loro lavoro è sovente ben penoso, 

per le collegatrici soprattutto. I mezzi 
di comunicazione diventano sempre più 
di!Jacili lunghe soste alle stazi.oni, fatico­
si trasbordi a piedi, chilometri e chilo­
metri in bicicletta s tto il sole soffocan· 
te, ore e ore di mohtagna. Le scarpe si 
,I'Iompono, ma le ga}nhe son buone e il 
cuore non tt:ema. Cosa importa, all'arri· 
vo lassù, un sorriso f raterno le accoglie­
rà; la soddi·sfazione ldel lavoro compiuto 
le compenserà della atica. 

Il messaggio, la s ampa, i medicinali, 
che la volontaria pvrta &ono il legame 
vivo e continuo tra ie varie formazioni 
partigiane, oon la P.?Polazione delle cit· 
tà, e dei villaggi elle lavora in segreto 
per sostenere e aiutare i combattenti. E' 
il vincolo continuo tra i combattenti del 
basso con quelli dell'alto. 

Solo nelle guerre 1\ er la libertà si sco, 
pre quante riserve d.i energia e di spi­
rito di sacrificio esistano nei cuori delle 
donne del popolo. Agguerdte e ooscienti, 
nella semplicità del lot'O c·oraggio meri· 
t ano l'ammirazione ,di tutti gli italiani, 
sono le Volontarie della Libertà che 
prendono esempi•o dà Eddera Francesca. 

L 
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"l RASTRELLAMENTI COSTANO 

CARI Al NAZIFASCISTI 
Il Comando della SO.a Birgata Garibal­

di << N ed o » comunica : 

« Venuto il Comando a conoscenza che 
importanti f•orze nemiche si ammassava· 
nu per tentare la rioccupazione della Val ­
sesia (:wov . di Vercelli), predisponeva 
nella notte di martedÌ' per .La mina dei 
ponti della Cartiera e di Azol!,Jìo pres· 
so Crevacuore e per quello sUlla provin 
ciale di Pianceri e immediato bnuamen· 
to di quello della Cartiera. 

La mattina di mercoledì verso le 8,30 
e postazNmi mobili del Distaccamento 

<< h.uo .l:'ontanella » vemvano attaccate nei 
pressi di .t\oas1o da reparti nazttasctsti. 

Alle 13,30 dello stesso giorno un 'auto· 
blinda in ricogniziOne attaccava nostre 
postazwni sul ponte interrotto della Car· 
Uera. 1 ganOatdmi risponclevano al fuo. 
co costrmgenào l 'autoounda a lillrarsi. 

Verso le 15,30 due autoblinde, , altra · 
versata la gallerta della l.artiera, si ri. 
presentano ed iniziano un tuoco violen· 
to con 1e nul!aguere da :0:0 mm . swi "abi· 
tato e sutle postazwni dei ponte d 'Azo· 
gilo, h!,o.~tratasl un ·autoounoa, lungo la 
l err{)v ta, verso il ponte, nostt i gua•mtO\"i 
reauzzano 11 bn.u.amenro deHa mma. 

Ore lo: toJ·tl contmgenti di .J:anteria 
appQggtati da :.l autoblinae, 3 mortai da 
!H lliw. aa un c8l!Done da 75·13 e da tre 
mH1 aguatnct pesanti iniztavano un al· 
tacco trontate conuo le nostre poSIZIOni 
dt auesa 01 t;revacuore e tentano dt ror­
zare il pa~saggto anraverso 11 ponte di 
A:wglio dt>Lruuo. La nostra postaztone 
mouiie sui pQoto nsponaeva a1 1uoco vw­
lento resptngenao .L 'avversano e ~nfllg· 
gt:ndogu sens.LOui per<tlle. 

L..vntempor~tn.:amente sulla sinistra -di' 
Crevacuore neue prossuuua del ponte 
de11a l.arueta una terza autoo.tnua se· 
gutta. aa aeooù totze di tanterJa «ba· 
staraa :o apnva tuoco di proteZ.L•one per 
il passaggto del torrente. Ancbe qlll il 
nenuco veniva ()(lntenuto e teopinto la· 
sctando perutte lungo ii :,essera 1n pieruJ . 

Verso !e l!l il nemico riusctva a rea· 
lizzare una penetrazwne nei pressi della 
Guare~,eua, suua sponda simstra dei ::;es. 
sera. L 'accozzagna nazitasctsta si dava 
subito a .un sistematico saccheggio pren· 
dendo ostaggi tra la popolaziOne civile. 

·Una pattugua di Ardui Garibaldini, in· 
viata tempestivamente sul posto, sloggia· 
va rapidamente il nemico. 

All'imbrunire il nemico tentava anco­
ra il passaggio del Sessera ma veniva fru . 

stato dal pronto interv.ento del nosi:J:o 
fuoco. 

Nello stesso tempo nell'inte;nto di im­
pedire la penetrazione di pattuglie nella 
zona di Pianceri si faceva saltare il ponte. 

A tarda notte i reparti del prçvato Di­
staccamento (< Fontanella >> .attaccavano 
sulla strada di sostegno un a~tocarfQ ca· 
rico di nazifascisti infliggendo al nemico 
gravissime perdite. Durante tutta la gior­
nata il nemico cannoneggiava Crevacuo. 
re ed i paesi vicini martellando altresì 
le nosl!·e posizioni . Per tutta la noLte il 
nemico veniva mQ.lestato da nostri gari· 
baldini che si spingevano sin nella zona 
di Awglio a pochi metri dalle postazioni 
avversarie. 

L'alba di giovedì vide il nemico , che 
aveva ricevuto rinforzi notevoli, pronto 
a ritentare il passaggio del Sessera per 
prendere Crevacuore; difatti l'attacco a t· 
teso si iniziava v:erso le ore 8,30 ma an· 
cora una volta veniva respinto essendo 
entrate in azione le nostre esigue riserve 
tattiche. 

Fallito il tentativo di superare il Scs­
sera il nemico ricominciava il canoneg­
giamento su Crevacuore e le postazioni 
mobili, di fronte allo spettacolo delle 
case e degli edifici distrutti e colpiti e 
di alcune vittime civili il Comando nel­
l'intento di salvare dal massacro la popo· 
!azione civile ordinava il ripiegamento 

su posizioni arretrate di appena poche 
centinaia di metri. 

E' questo uno dei tanti rapporti che se· 
gnalano la resistenza accàni ta dei nostri 
putigiani ad ogni tentativo nazifa~cista, 
neanche il concentramento di forze e di 
armi permette al nemico l'annientamen· 
LO delle nostre valorose Brigate. I Gari­
baldini di fronte al nemico avanzante 
non fuggono non si disperdono, essi ren· 
dono vano ogni tentativo di accerchia­
mento manovrando e soprattutto, colpi." 
scOJW duro e infLiggono ogni volta per· 
dit•e· più gravi. 

Non si tratta più di p&ttuglie, di han· 
de capaci solo al colpo di mano, ogni 
giorno di più appare la consistenza e la 
S(llidità delle urutà partigiane, il valore 
dei nootri combattenti, le capacità mili· 
ta ri dei nostri quadri. 

La 50 .a Brigata è sorta dal ceppo glo· 
rioso della vecchia 2.a Brigata d 'assalto 
Garibaldi << Biella :o e porta il nome del 
Comandante di quella caduto in combat· 
timento. Le lotte e i sacritici non sono 
stati vani. Nella zona dove operava la 
2.a Brigata ·è oggi attiva la S.a U!Visio.ne 
Ganb8ldi cc Piemonte :o, su 4 Brigate: la 
2.a, la 50.a, la 75.a e la 76.a. 

Sono uomini attirati dall ' esempio de· 
• gli eroi, qu.ad,ri P1'1>'nos ~i nel fuoco~ dei 

combattimenti, armi strappate al nemico 
me so in fuga. 

Come i Patrioti han fatto saltare per 

aria il Comando della G.N.R. di Venezia 
La ,mattina del 26 luglio due giovani 

arrivano co una barca at ralazzo Giusti~ 
1~w.n, p01;tano un grosso baute e to de­
pos•tano neu'atno. U milue di guardia 
vu.ot fare lo sp~ritoso e aomana.a: C( IVon 
c' è aentro una bomba per caso », per 
tutta n-sposta i gz.ovani Janno vedere il 
cartelttno che c ' è sul baute, questo è de­
stmato att' u tfic~o di Propaganda tedesco 

·insunww aà uno dei p1ani supenori, 
(( oont~e.ne deue petticote », aggtu~gono 
i nostri e se ne vanno. rochi lfi-H!Uti 
dopo la bon~ba ad .orologeria Ja espto· 
s~one, 60 kg. di tritolo! 

Lo scoppw demolzsce gran parte del· 
l' ed~jìcw, uccide numerosi militi ed · altri 
impzegati naz~fascisti, n.e ferisce molti 
altri, il terrerw trema tutt'attorno per 
un largo raggio, 

Tra i militi così giustiziati dai patrioti 
ve n'erarw tre- che avevano partecipato 
n,ella notte dell'8 luglio all' assassinzo di 
6 patnoti, la giustizia partigiana non ha 
tardato a raggiungerli! 

FAATfRN l r 6.' D'ARMI 
(con gli arditi del Distaccamento divi· 

sionale della ''Felice Cascio ne.,) 

Sono appena tornati da un' a,zio1ze di 
sabotaggio alla linea telefonica Imperia. 
San Remo. I garibaldini sono un po' 
stanchi . Ma negli occhi di tutti è chiara 
la soddisfazione per l'azione compiuta. 
Uno spettacolo strano si offre agli occhi 
di chi non è ancora abituato a vivere da 
vicirw a questo nucleo di arditi. Sembra 
a prima vista che tutte le contrade d' Ezt· 
ropa si sian date convegno, che alfbiano 
inviato un loro . rappresentante, che ogni 
nazione per la bocca dei suoi figli indica 
ancora una. volta la sua ferma volontà di 
farla finita col nazifascismo. Infatti senti 
mescolarsi all'armoniosità della t nostra 
lingua, il tono rude, la voce calma dei 
montanari tirolesi, il linguaggio svelto e 
colorito di un parigino, ed all'esclama· 
zione secca dei « tommies :o che portano 
sul petto la stella tricolore, alternarsi il 
pensoso conversare dei figli del Don. Li 
guardi un' stupito ed essi ti rispond01w 
con una espressione cordiale, levano co· 
me fossero d'accordo la mano e insieme 
prorompono in un unico .e sorwro grido: 
morte ai tedeschi! 

. l ' " Questa af!ermazw11e che e p~u cke zm 
giuranwmto echeggia •ancora in me, i po· 
poli di tui.U,I l'Europ~ sono in armi, fra­
t.elli nella lotta contro· il nemico di tutti. 

~ 

l Gruppi e le Squadre d'Azione Po-
' 

triottica dell'Emilia e della Romagna 
È diventato del tut ~o impossibile elen· 

care sul nostro gioi,"nale le migliaia di 
azioni partigiane che oompi{)no le nostre 
formazioni in tutte e r egioni dell' Italia 
ancora occupata, ma merita di essere ri· 
cordata l'intensa e b rillante attività del· 
le formazioni patriotti che della Ro1nagna 
e dell ' .Emilia. 

A Bologna e Mod~I'Ia operano la 7.a e 
65.a Brigata Garibaldi G.A.P., una dell e 
ultime .e brillanti imprese di questi ru·. 
diti è stata la liberazione di tutti e de­
tenuti politici delle c~rceri di Bologna. 
La 65.a Brigata (( W aher 'Tabacchi :o ha 
t.'{)mpiuto dal 1° al 20 luglio più <li 50 
azioni partigiane e il 24 luglio uno dei 
suoi distaccamenti realiz~ava la dis tcy.· 
z1one di 5 grossi l(lcomotot·i in S. Don­
nino. 

La 7 .a Brigata ha realizzato nello steo· 
so periodo p1ù di 25 azwni audacissime, 
tra cui l'esplosione- ~i una bomba al Ci­
nema lVlanzoni di , f\oJogna cou'ucctsione 
di 4 tedeschi. La Ì:sngata porta ora il 
nome di « Gianni :o l'eroe naziQnale. 

ln ltomagna nello stesso penodo la 
28.a BngaLa l;;.A.l'. Ravenna compiva 70 
azwni pat ugiane tra cui l'attacco e i'im­
mobHtzzazlone di un autotreno tedesco 
in .t\avenna ii 15. 

La ZY.a tlngata G.A..P. di Forlì realiz­
zava pm di :.:.u operaz , ni partJCOlarmen· 
te nusc1te tra cui numerosi saootaggi 
alle linee teietorucheo. A!lre operazwni 
sono state reailzzate dalia IS.a bngata l;;. 
A.l'. 1\omagn~t, . daua :b.a di .rerrara, dal­
la il? .a d1 neggio. 

ln conseguenza di queste azioni varie 
decllle 111 ·teuescht e nume!ostssimi la· 
SCJSU erano uccisi, cenuna1a di automez. 
zi Clanneggtati o dt~trutti, centinaia di 
trebJJalllCl rese inut Hzzaotn, numerose 
pattugtie na:utasciste 1e van presidi della 
t7. l'I.J:\. dtsarmati o 1m1entati con con· 
seguente ncupero d'~rmi e di rnuntzi{)ni. 
~ tutto y_u eslo ne~ e città e nelle pia· 

nure mentre sui mo ti combattono sem· 
pre p1ù numerose e orti J:Sngate e Divi· 
sioni dei pa1·tigiani eJmliani e romagnoli. 

OFFENSIVA PARTIGIANA IN ISTRIA 
Quante volte i nazifascisti hanno di· 

chiarato di avere annientato « le bande 
partigiane e terrorisuche . dell ' Istria >>? E ' 
t.lilficile contarle tutte! 

E'd ecco i partigiani dell'Istria ancora 
una volta all' offensiva, ancora una volta 
tedeschi e fascisti mordono la polvere. 
Combattono assieme gli uomini delle 

· Brigate d'Assalto Ga1·ibaldi come la 

(< Trieste » e la Oi·ed Partisanski del 
Maresciallo Tito, co tbaltono assieme ita· 
liani e sloveni conu· i banditi delle S.S ., 
contro i battaglioni M>> e i batta.glioni 
di guardie bianche, ((bianco-blu», che 

i tedeschi h8l!Do or~nizzalo in Slovenia. 
Tutta la wna atto no a Capo d'Istria 

e particolarmente l local.Ltà di Gason, 
S. Marino, Manzan Montegnano, sono 
saldamente presidia e dai partigiani, i 
grandi rastrellament sferrati nei gio1·ni 
scorsi dai ·tedeschi non hanno potuto 
aver ragione delle rze del Litorale che 
rappresentano alcun delle migliori unità 
dell'esercit(l di libeq1zione nazionale ju. 

. goslavo. Ancora pochi giorni fa un'auto· 
colonna tedesca era ttac9ta sulla. rota· 
bile Pisino Pinguent~ Trieste. Intanto in 
Trieste città, i patr ,o ti moltiplicano gli 
attacchi alla bomb~ contro i tedeschi, 
una caserma nei pres,si della stazione cen· 
trale e due ca~ di , ~olleranza piene di 
tedeschi in via Cavaha, nella città vec· 
chia, sono stati gli 'ultimi obiettivi col­
piti e ben colpiti. 

l N · O S T • l ·E • o "l 
ELlO ZAMPIERI 
E LUIGI CLERIGI 

La m.attina del 20 agosto i nazifascisti 
fucilavano a Guanzate presso Como due 
garibaldini arrestati mentre com [>ivano 
una 1nissione importante. Morirono al 
grido di« Viva lu Libertà! Viva Stalin! >>, 
lo Zampieri era appena diciot.tenne, il 
Clerici trentunenne era uno degli OTga· 
nizza tori della nuova Brigata d'Assalto 
Garibaldi. Questa la 52.a ha preso il no­
file del caduto; nelle sue azioni che si 
intensificano ogni giorno, essa fa rivivere 
colui che l'ha aiutata a sorgere, che ha 
dato la vita per lei. Un nuovo Distacca· 
mento G.A.P. di Como porta il nome di 
Zampieri, anch'esso ha già fatto pagar 
caro ai tedeschi ed ai fascisti il loro nuo· 
vo delitto. 

Dal sangue dei nostri morti nasr.-ono 
nuovi combattenti per la libertà, per Utl 

compagno ucciso, distaccame1tt.i intieri di 
patrioti raggiungono le formazioni arma­
te al grido di (( Morte ai tedeschi ed ai 
traditori fascisti! ». 

Un Eroe N azionai~: 
GIANNI 

Verso le 7 di sera del 16 luglio il ga­
pista Gianni si trovava con altri due ga· 
ribaldini nei pressi di Via Oberdan in 
Bologna venendo a conflitto con un grup· 
·po eli nazifascisti Visto che nuovi nemzci 
affiuivano Gianni ordina ai due compa­
gni di mettersi in salvo e per protegger, 
n.e la ritirata si trincerava tra le macerie 
di una casa facendo fronte da solo ai ne· 
miei. 

Per circn cinque ore l'eroico garibal· 
dino ten eva testa ad un centinaio di ne· 
miei, militi e tedeschi, uccidendo un ca· 
pitano e 4 . militi. Esaurite le n~unizioni, 
benchè ferito a più riprese continuava la 
lotta a colpi di pietra e prima di cadere 
ucciso gridava ai nemici: « Assassini, tra­
elitari del popolo italiano i miei compa­
gni mi vendu;heranno :o. 

Davanti all'eroisnw ed allo spirito di 
sacrificio del garibaldino Gianni tutti i 
combatt-enti detla 7.a Brigata G.A.P. e 
tutti i Volontari della Libertà dell'Emilia 
e Romagna giurano di non cedere le llr· 
mi senonchè il sacro suolo della Patria 
non sarà interamente liberato dal barbaro 
invasore e sino a quando gli sgherri fa· 
scisti non saramw sterminati. 

Il gapista Gianni è stato citato all'Or­
dine del Giorno del Conwndo Militare 
ùnico Emilia Bo~agna e proposto !l/ ti· 
tolo di Eroe Nazionale. 

La gloriosa 7 .a J:Jrzgata Garibaldi (G. 
A.P .. JJotognu) che occupa meritatamente 
u.n posto d'onore fra tutte le for7/111.Zioni 
partigiane ha preso il nome dell'eroico 
Gianni. 

Le · porte delle galere 

nazifasciste sono infran-

te da i Garibaldini 
Dopo la liberazione dei detenuti po· 

litici di Parma, di Bellun-o, di Como, di 
Saluzzo, e di tante altl'e località ad .ppe· 
ra dei partigiani, due nuove audaciss1me 
imprese hanno permesso di salvare la 
,vita a -decme di patnoti che oggi già 
hanno raggiunto l e file della lotta . par· 
tigiana. 

A Bologna sono s tati i gapisti della 7.a 
Brigata (( l;;i8l!Di » che hanno spalanèato 
le porte della prigione, a Oneg1ia è sta· 
LO il Distaccamento lvan della Divisione 
d 'Assalto Garibaldi (( Cascione :o. 

Dalla commossa lettera di ringrazia­
mento dei libe1·ati di Oneglia riproducia. 
mo queste linee: 

cc L 'apparizione dei partigiani nelle 
carceri fu come il segnale di risurrezio· 
ne ad una vita nuova per -tutti quei gio­
vani che non avevano voluto servire nel· 
l'esercito <<repubblicano :o, quegli operai 
·che avevano lottato per il l(lro pane , 
quei contadini che avevano difeso i loro 
prodotti e il loro bene, quei commercian· 
ti assoggettati a delle leggi ingiuste, tut. 
ti rinchiusi come ostaggi e che dopo es· 
sere stati sottoposti a inimmaginabili. tor· 
ture di cui molti portavano ancora i se· 
gni nelle carni erano destinaù alla de­
portazione in Germania o 11.lla fucila· 
zio ne. 

L'azione condotta con calma e corag­
gio si è conclusa con la liberazione di 
65 fratelli c e oggi fremono di potere 
al più pre&to prendere anche essi parte 
attiva a nuove missioni di guerra per il 
riscatto dell'Italia e cacciare l'odiato te· 
desco. 

Onore e gloria a questi prodi che tan· 
to o sarono realizzare ilei cuore stesso dei 
Corn.andi ' e presidi tedeschi e (( repubbli· 
cani», l'ora della riscossa è giunta an· 
che per noi e alle nostre braccia già bene 
armate dà ancora più vigore il sentimento 
di riconoscenza per i nostri liberatori ... ». 

G I ·O V A N I 

RICORDANDO IL 
CAPITANO SELVA 

Il 19 luglio scorso in Bedaftnano di 
Carpaneto cadeva combattendo nei mon­
ti del piacentirw il Cap. Selva (Bersani 
Avv. Vladimiro) Comandante della 38.a 
Brigata d'Assalto Garibaldi. Dopo l~ sua 
morte la BrigaJa ha preso il suo nome, 
ha ancora rafforzate le sue file e molti· 
plicato le sue azioni per vendicare chi la 
organizzò e la condusse tante volte alla 
vittoria. Un amico democristiano, amico 
del Cap. Selva ci ha fatto pervenire una 
breve biografia del caro caduto di cui ri· 
portiamo l'essenziale: 

(< ll nostro Vladimiro pur andando con. 
tro corrente, r~uscì a conquistarsi un po· 
sto <morevole nel foro P~acenti1w, perchè 
egli eccelleva per on està, per dirittura m o. 
rate e per viva intelligenza, perchè egli 
portava nella difesa del diritto la pas· 
sione più tenace e orgogliosa: egli aTTÙJ la 
giustizia, sicchè non poteva essere che 
avvocato e ribelle ... 

La guerra lo strappò alla professione e 

alla famiglia. L'8 settembre lo sorprese 
ancora militare a Piacenza, Capitano del 
Commissariato: quel giorno gli indicò la 
nuova s<rada, quella del parugiano. Ave· 
va aderito al Partito Comunista e indiriz­
zò ogni .sua attività in funzione della 
gu erriglia part.igiana cui volevCL parteci­
pare; suscitò iniziat.i·ve, raccolse armi; 
munizioni, equipaggiamento; fu attivissi · 
mo nei Com.ztati, scet~ i sL(oi uomini 
finchè parlÌ con la formazione per le .• ue, 
per le 110stre montagne Piacentine che lo 
avevano visto nascere e ora ne avrebbe 
visto le gesta e La morte. 

La suu formaz1one si distit~se subito per 
organizzazione, per disciplina e per au· 
dacia, tna i compagni che da lontano o 
da vicino lo segu'ìtlano, si preoccuparono 
clelia sorte sua in quanto, dotato com'era 
ci"i coraggio e di sprezzo del pericolo, so· 
prattutto con l'esempio. indicava ai _suoi 
uomini quanto rischiosa dev'es~re la v i. 
ta del pat.; iota. 

Il 19 luglio fu sorpreso solo e lontano 
dalla sede del Comando da un nucleo fa· 
scista che lo attendeva in agguato: si di. 
fese eroicamente con la propria arma fin· 
chè fu so pmffatto. 

Caro Vladimiro llL tua giovane sposa 
e i t!Loi piccoli figli ti piangono inconso· 
/abili ; i tuoi compagni qiMlli che come 
te hanno fede nella resurrezione d-ella 
nostra patria, rinnovano sulla tua bara, 
sul tzw ricordo, sulle tue virtù, sul tuo 
fulgido esempio il giuramento di prose­
guire la lotta fino al riscatto e alla rico­
struzione del nostro Paese ». 

RECLUTA 
( scritta da un Partigiano Garibaldino ) 
Porse un ragazzo? ... No zm partigia1w 
siede pensoso presso un rzvo chiaro, 
E guarda il monte, la matita in mano 
... erra il pensiero ad un ricordo caro. 

« Papà :o ... sospende e guarda il mitra 
a terra 

Le scarpe rot.te poi la baita scura; 
Riprende il foglio, la matita serra, 
E l'accompagna il ca.nto della Stura. 

Ti scrive il tuo Pier in o ( 16 anni) 
che tu chiamavi - il mio 

ribelle indomo 
Sono ribelle, sì, non pi~ un bambino. 

Consola man~m.a che non a,bbia affanni ; 
La vita è dura ma mi sento uomo 
E son felice, son garibaldino. 

Gianni 

Perchè a Piacenza hanno 

messo un nuovo Federale? 
Chi lo chiedesse alla Federazione fa· 

scista repubblicana rischierebbe di rima· 
nere senza risposta. Ne hannomesso uno 
nuovo, dove è andato quello di prima? 
Scappato oon la cas; a, destinato a nuovi 
incarichi, inviato in missione in Germa· 
nia, a chiedere aiuto perchè i partigiani 
sono oon i loro posti di blocco a 15 chi· 
lo metri dalla città? 

Niente di rutto questo; il federale fa. 
scista di Piacenza è in mano dei parti· 
giani. Un colpo di mano audace, c iliJeZ· 
w grosso è cadut(l nella rete. 

E' una rete ogni giorno più grossa, e 
più .fort~ quella che tendono i partigiani 
e ogni giorno ci resta dentro un pezzo 
di apparato, di esercito, un pezw di ter· 
ritorio . Fascisti !"epubblicani, attenzione, 
chi non si arresta è perduto. 

Per chi milita nelle Brigate Nere, per 
chi denuncia i patrioti, per chi non con· 
segna le armi subito, c'è la rete pronta, 
c'è il piombo. 

Il nazi-fascismo deve essere combattuto con le armi: 
giovane deve occupare è 

"Volontari delle Libert.à ,. 
perciò 
nelle 

il posto che ogni 
·formazioni dei 


